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Sulla	GU	Serie	Generale	n.	70	del	22	marzo	2021	è	 finalmente	approdato	 il	DL	Sostegni,	n	41/2021.	Da	oggi,
quindi,	sono	in	vigore	le	nuove	misure	in	materia	di	sostegno	alle	imprese	e	agli	operatori	economici,	di	lavoro,
salute	e	servizi	territoriali,	connesse	all’emergenza	da	Covid-19.	Ripercorriamo	le	principali	misure	fiscali	varate.	

CFP	–	Nel	Dl	Sostegni	trova	posto	un	nuovo	contributo	a	fondo	perduto	riservato	ai	soggetti	titolari	di	partita	IVA,
residenti	 o	 stabiliti	 nel	 territorio	 dello	 Stato,	 che	 svolgono	attività	 d’impresa,	 arte	 o	 professione,	 agli	 enti	 non
commerciali	 (anche	 terzo	 settore	 e	 enti	 religiosi	 civilmente	 riconosciuti,	 in	 relazione	 all’attività	 commerciale
eventualmente	svolta)	e	ai	soggetti	titolari	di	reddito	agrario	di	cui	all’articolo	32	del	TUIR.	

Per	l’accesso	al	CFP	è	richiesto:	
un	ammontare	di	ricavi	o	compensi	del	periodo	d’imposta	2019	non	superiore	a	10	milioni	di	euro;
una	 riduzione	 di	 almeno	 il	 30%	 dell’ammontare	 medio	 mensile	 del	 fatturato/corrispettivi	 2020	 rispetto
all’ammontare	medio	del	2019.

I	soggetti	che	hanno	aperto	la	partita	IVA	dal	1°	gennaio	2019,	anche	in	assenza	di	calo	del	fatturato,	potranno
accedere	al	CFP	e	dovranno	determinare	il	fatturato	medio	2019	in	rapporto	ai	mesi	di	attivazione	della	partita	IVA.	

Restano	esclusi	dal	contributo	i	soggetti	con	partiva	Iva	cessata	alla	data	di	entrata	in	vigore	del	decreto,	i	soggetti
che	hanno	aperto	la	partita	IVA	dopo	l’entrata	in	vigore	del	decreto,	gli	enti	pubblici,	gli	intermediari	finanziari	e	le
società	di	partecipazione.	

L’ammontare	del	contributo	è	determinato	applicando	una	percentuale,	variabile	in	base	ai	ricavi	conseguiti	nel
2019,	alla	differenza	tra	l’ammontare	medio	mensile	del	fatturato	e	dei	corrispettivi	2020	e	l’ammontare	medio	del
2019.	

CFP	centri	commerciali	–	Viene	abrogato	il	CFP	previsto	dal	DL	Ristori	bis	n.149/2020	in	favore	degli	operatori
con	sede	operativa	nei	centri	commerciali	e	degli	operatori	delle	produzioni	industriali	del	comparto	alimentare	e
delle	bevande.	

Precompilata	 IVA–	 L’avvio	 sperimentale	 del	 processo	 di	 predisposizione	 da	 parte	 dell’Agenzia	 delle	 Entrate,
delle	bozze	dei	 registri	 IVA	e	delle	comunicazioni	delle	 liquidazioni	periodiche	 IVA,	è	 rinviato	alle	operazioni	 IVA
effettuate	dal	1°	luglio	2021.	

CFP	centri	storici–	Il	DL	apporta	delle	modifiche	al	CFP	previsto	dall’articolo	59	del	DL	Agosto,	circoscrivendo	la



platea	 dei	 destinatari	 del	 contributo	 ai	 soli	 comuni	 con	 popolazione	 superiore	 ai	 diecimila	 abitanti	 e	 che
presentano	le	caratteristiche	già	previste	dalla	norma	
Proroga	 periodo	 di	 sospensione	 delle	 attività	 dell’agente	 della	 riscossione	 –	 Il	 DL	 Sostegni	 prevede
l’allungamento	del	periodo	di	sospensione	dei	termini	di	versamento	derivanti	dalle	cartelle	di	pagamento	relative
alle	entrate	tributarie	e	non	emesse	dagli	agenti	della	riscossione.	In	particolare,	viene	spostata	dal	28	febbraio	al
30	aprile	2021	il	termine	finale	della	sospensione.	I	versamenti	oggetto	di	sospensione	devono	essere	effettuati
in	un’unica	soluzione	entro	mese	successivo	al	 termine	del	periodo	di	sospensione,	quindi	entro	 il	31	maggio
2021.	

Rottamazione	ter	e	saldo	e	stralcio	–	Il	DL	interviene	anche	sulla	rottamazione	ter	e	sul	saldo	e	stralcio,	stabilendo
che	 le	 rate	 in	 scadenza	 nel	 2020	 e	 nel	 2021	 possono	 essere	 saldate	 integralmente,	 senza	 determinare
l’inefficacia	delle	definizioni:	

entro	il	31	luglio	2021,	per	le	rate	in	scadenza	nel	2020;
entro	il	30	novembre	2021,	per	le	rate	del	2021.

Nuovo	stralcio	 -	 Per	 i	 carichi	 iscritti	 a	 ruolo,	 affidati	 agli	 agenti	 della	 riscossione	 dal	 1°	 gennaio	 2000	 al	 31
dicembre	2010,	per	importi	inferiori	a	5.000	euro	il	Dl	Sostegni	prevede	uno	stralcio	delle	somme,	per	le	persone
fisiche	e	i	soggetti	diversi	dalle	persone	fisiche	con	un	reddito	imponibile	2019	non	superiore	a	30.000	euro.	

Definizione	 avvisi	 bonari	 –	 Infine,	 il	 DL	 prevede	 la	 possibilità	 di	 definire,	 con	 modalità	 agevolate,	 le	 somme
dovute	 a	 seguito	 del	 controllo	 automatizzato	 delle	 dichiarazioni	 elaborate	 entro	 il	 31	 dicembre	 2020,	 con
riferimento	alle	dichiarazioni	relative	al	periodo	d’imposta	in	corso	al	31	dicembre	2017,	nonché	le	comunicazioni
elaborate	entro	il	31	dicembre	2021,	con	riferimento	alle	dichiarazioni	relative	al	periodo	d’imposta	in	corso	al	31
dicembre	2018,	ma	non	 inviate	per	effetto	della	 sospensione	disposta	dal	DL	Rilancio.	La	misura	 interessa	 i
soggetti	con	partita	IVA	attiva	alla	data	di	entrata	in	vigore	del	decreto	che	hanno	subito	una	riduzione	maggiore	del
30%	del	volume	d’affari	dell’anno	2020	rispetto	al	volume	d’affari	del	2019.	

Canone	RAI	e	bollette	elettriche–	Le	strutture	 ricettive	nonché	di	 somministrazione	e	consumo	di	bevande	 in
locali	pubblici	o	aperti	al	pubblico	per	il	2021	potranno	servirsi	della	riduzione	del	30	%	del	canone	RAI.	Inoltre,
l’ARERA	 ha	 disposto	 la	 riduzione	 della	 spesa	 sostenuta	 dalle	 utenze	 elettriche	 connesse	 in	 bassa	 tensione
diverse	 dagli	 usi	 domestici,	 con	 riferimento	 alle	 voci	 della	 bolletta	 identificate	 come	 "trasporto	 e	 gestione	 del
contatore"	e	"oneri	generali	di	sistema".
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